














 

 

 

A rchitettura e percorsi turistici

Si può considerare Modica un centro tipicamente barocco, 
come del resto tutte le altre città della zona ricostruite più o 
meno per intero dopo il terremoto del 1693. Non rimane molto 
delle epoche precedenti, quando Modica costituiva uno tra i più 
potenti feudi delle baronie siciliane. 
Ma i pochi resti che ancora oggi si possono ammirare, sono una 
tangibile testimonianza della bellezza del patrimonio artistico 
della città. 
Dopo la sezione dedicata alle chiese, nell'ambito della quale 
abbiamo anche accennato al palazzo dei Mercedari, annesso 
alla chiesa della Madonna delle Grazie ed attualmente adibito a 
biblioteca comunale e museo, è ora il turno degli altri splendidi 
edifici barocchi che impreziosiscono Modica.
E' il caso dell'auditorium Campailla, sito in piazza Matteotti. 
L'ampia facciata è decorata da quattro mascheroni in stile 
liberty. Attiguo all'auditorium sorge l'ex convento dei 
Carmelitani, fino a poco tempo adibito a caserma dei 
Carabinieri ed attualmente chiuso. 
Proseguendo lungo il corso Umberto, noto come il "salotto 
buono" di Modica, si giunge a piazza Principe di Napoli, vero e 
proprio crocevia posto alla confluenza dei due torrenti (lo Janni 
Mauro e il Pozzo dei Pruni) ricoperti dopo l'alluvione del 26 
settembre 1902.
Qui sorge il palazzo municipale il cui cortile è delimitato da 
lunghe colonne che sostengono archi a tutto sesto. All'interno 
del cortile è stata posta una lapide che segna il livello raggunto 
dall'acqua nel corso dell'alluvione.
La piazza è dominata dallo sperone roccioso dove un tempo 
sorgeva il Castello dei Conti, il cui orologio ne è una splendida 
testimonianza. 
Del castello si possono altresì ammirare le mura esterne, la 
torre e le carceri, alle cui pareti si notano antichi graffiti.

Lungo la via De Leva, che si inerpica sul 
fianco della collina sovrastante la zona, sorge 
la casa De leva, con l'omonimo portale in stile 
chiaramontano. 
Il portale, che presenta linee spezzate a denti 
di sega, con formelle e foglie d'acanto, 
sicuramente costituiva l'accesso di una 
piccola chiesa, successivamente trasformata 
in cappella dalla famiglia De Leva.
Dirigendosi verso Modica Alta, sicuramente 
tra le parti più antiche della città, si può 
ammirare un caratteristico angolo barocco, 
intriso di storia e rimasto inalterato nel 
tempo. 
L'ingresso è coperto da basole di calcare e da 
un arco che immette nello splendido portico 
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